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STRESS E STRESS LAVORO CORRELATO

2008 il D. Lgs 81/08 introduce l’obbligo di 
valutazione del rischio stress lavoro correlato 
in tutti gli ambienti di lavoro secondo l’Accordo 
Quadro Europeo SLC che lo definisce ed 
identifica fattori e misure di prevenzione

2010 la Commissione Consultiva Permanente 
SSL detta i criteri minimi con cui deve essere 
valutato il rischio

2012 Ufficio Scolastico Regionale del Veneto 
ed il gruppo regionale Spisal pubblica il 
«Metodo completo per la valutazione e la 
gestione dei rischi da stress lavoro-correlato 
(rischi SL-C) in ambito scolastico versione 2-
2012»



PIANO NAZIONALE DI MONITORAGGIO E D’INTERVENTO PER 
L’OTTIMIZZAZIONE DELLA VALUTAZIONE E GESTIONE DELLO STRESS 

LAVORO-CORRELATO 2013 - 2015



PIANO NAZIONALE DI MONITORAGGIO E D’INTERVENTO PER 
L’OTTIMIZZAZIONE DELLA VALUTAZIONE E GESTIONE DELLO STRESS 

LAVORO-CORRELATO
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Rischio SLC non rilevante Rischio SLC in almeno un g.o.

A= Agricoltura, silvicoltura e pesca
B-D-E= Attività estrattive, altre attività
C= Attività manifatturiere
F= Costruzioni
G-I= Commercio, alloggio, ristorazione
H= Trasporto e magazzinaggio

J-K-L= Informazione e comunicazione. Finanziarie e 
assicurative. Immobiliari
M – N= Professionali, scientifiche e tecniche. 
Amministrative e di supporto.
O-P= Pubblica amministrazione, difesa e istruzione
Q= Sanità e assistenza sociale
R-S-T-U= Altre attività di servizi



MONITORAGGIO DELLA VALUTAZIONE E GESTIONE DELLO STRESS 
LAVORO-CORRELATO NELLE SCUOLE PROVINCIA DI VERONA 2019

Totale
20 - 100%Hanno fatto la valutazione dello SLC

3   - 15%Hanno usato check list ISPESL/INAIL

17  - 85%Hanno usato il metodo “scuole”

16   - 80%La valutazione preliminare ha individuato un rischio basso SLC

2     - 10%La valutazione preliminare ha individuato un rischio medio SLC

2    - 10%La valutazione preliminare non ha individuato un livello di rischio SLC

0           0%Non hanno consultato preventivamente gli RLS/lavoratori

3         15%Scuole multisito che hanno fatto una valutazione distinta per plessi

4         20%La valutazione non era articolata per gruppi omogenei o i gruppi omogenei non erano
coerenti con l’organizzazione scolastica

2     Hanno fatto la valutazione approfondita

1Hanno attuato misure di prevenzione specifiche per rischio SLC

13È stato effettuato un incontro di approfondimento con le figure di riferimento scolastiche

13È stata richiesta documentazione integrativa



ERRORI O NON CONFORMITÀ PIÙ FREQUENTI

- valutazione condotta senza una formazione specifica sul rischio e sul metodo (in assenza di   
professionalità competenti)

- suddivisione in gruppi omogenei non congruente con la reale organizzazione scolastica 
(dato rilevato per 4 scuole);

- compilazione “a tavolino” delle check list Ambiente-Contesto-Contenuto con calcolo di un 
valore medio matematico delle varie check list compilate da un campione rappresentativo 
del gruppo omogeneo di appartenenza (dato rilevato per 8 scuole);

- mancanza nel documento di:
o descrizione dell’organizzazione della scuola/sedi/plessi,
o nominativi/ruoli di chi ha partecipato alla valutazione,
o dati relativi a eventi sentinella,
o definizione dei tempi per la realizzazione delle misure di prevenzione/azioni correttive

previste anche a fronte di un rischio basso.



LA NECESSITA’ DI ADATTAMENTO CONTINUO, L’INCERTEZZA
TOTALE (REGOLE, ATTIVITA’, MODALITA’, RISCHI…) IL
TIMORE PER LA PROPRIA SALUTE, IL CORRIDOIO VITA-
LAVORO «SPALANCATO»
…

RIPENSARE ALLA VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO STRESS LAVORO CORRELATO

2020 PANDEMIA – AGENTE DI CAMBIAMENTO GLOBALE 



OGGETTO DELLA VALUTAZIONE

METODO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO

REVISIONE DELLO STRUMENTO 



OGGETTO DELLA VALUTAZIONE 

ASPETTI DI PROGETTAZIONE, ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL LAVORO,                                     
ED I LORO CONTESTI AMBIENTALI E SOCIALI, 

CHE POTENZIALMENTE POSSONO DAR LUOGO A DANNI                                                                           
DI NATURA PSICOLOGICA, SOCIALE O FISICA



1. accrescere la consapevolezza e la comprensione dello stress 
lavoro-correlato da parte dei datori di lavoro, dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti, e attirare la loro attenzione sui segnali che 
potrebbero denotare problemi di stress lavoro-correlato.

2. offrire ai datori di lavoro ed ai lavoratori un quadro di riferimento 
per individuare e prevenire o gestire problemi di stress lavoro-
correlato. Non è invece quello di attribuire la responsabilità dello 
stress all’individuo.

3. non concerne la violenza, le molestie e lo stress post – traumatico

ACCORDO EUROPEO SULLO STRESS SUL LAVORO (09/06/2008)



- può essere accompagnato da disturbi di natura fisica, psicologica o sociale 
- è conseguenza del fatto che alcuni non si sentono in grado di corrispondere alle 
richieste o alle aspettative riposte in loro

- persone diverse possono reagire differentemente a situazioni simili 
- lo stesso individuo può reagire diversamente di fronte a situazioni simili in momenti diversi 
della propria vita

NON TUTTE LE MANIFESTAZIONI DI STRESS CHE AVVENGONO AL LAVORO POSSONO 
ESSERE CONSIDERATE COME STRESS LAVORO-CORRELATO

LO STRESS

può essere causato da fattori come il contenuto del lavoro, 
l’eventuale inadeguatezza nella gestione dell’organizzazione del 

lavoro e dell’ambiente di lavoro, carenze nella comunicazione, etc.

LO STRESS LAVORO CORRELATO

ACCORDO QUADRO EUROPEO 
ART.3 – DESCRIZIONE DELLO STRESS E DELLO STRESS LAVORO CORRELATO



La valutazione si articola in due fasi: 

1. VALUTAZIONE PRELIMINARE (necessaria)

Consiste nella valutazione OGGETTIVA, COMPLESSIVA E PARAMETRICA di 
eventi sentinella, contenuto e contesto del lavoro.

2. VALUTAZIONE APPROFONDITA (eventuale) 
Nel caso in cui la valutazione preliminare riveli elementi di rischio da
stress lavoro-correlato e le misure di correzione adottate a seguito della  

stessa, dal datore di lavoro, si rivelino inefficaci.

METODOLOGIA PER LA VALTAZIONE DEL RISCHIO STRESS LAVORO CORRELATO
INDICAZIONI DELLA COMMISSIONE CONSULTIVA PERMANENTE  (18/11/2010)



VALUTAZIONE  OGGETTIVA, COMPLESSIVA E PARAMETRICA  

• Eventi sentinella quali ad esempio: indici infortunistici; assenze per 
malattia; turnover; procedimenti e sanzioni e segnalazioni del medico competente; 
specifiche e frequenti lamentele formalizzate da parte dei lavoratori. 

• Fattori di contenuto del lavoro  

• Fattori di contesto del lavoro  

NECESSARIO coinvolgere lavoratori e/o RLS/RLST nella rilevazione oggettiva dei 
fattori di contenuto e di contesto 

LA VALUTAZIONE PRELIMINIRARE - NECESSARIA



FATTORI DI CONTENUTO DEL LAVORO

CONDIZIONI DI DEFINIZIONE DEL RISCHIOCATEGORIA

Problemi inerenti l’affidabilità, la disponibilità, l’idoneità, la
manutenzione o la riparazione di strutture ed attrezzature di lavoroAmbiente di lavoro ed

attrezzature di lavoro

Monotonia, cicli di lavoro brevi, lavoro frammentato o inutile,
sottoutilizzo delle capacità, incertezza elevataPianificazione dei compiti

Carico di lavoro eccessivo o ridotto, mancanza di controllo sul ritmo,
livelli elevati di pressione in relazione al tempo

Carico di lavoro / ritmo di 
lavoro

Lavoro a turni, orari di lavoro senza flessibilità, orari
imprevedibili, orari di lavoro lunghiOrario di lavoro

Caratteristiche stressanti del lavoro (Hacker, 1991)



FATTORI DI CONTESTO LAVORATIVO

CONDIZIONI DI DEFINIZIONE DEL RISCHIOCATEGORIA

Scarsa comunicazione, livelli bassi per la risoluzione dei problemi e
lo sviluppo personale, mancanza di definizione degli obiettivi
organizzativi

Funzione e cultura
organizzativa

Ambiguità e conflitto di ruoloRuolo nell’ambito 
dell’ organizzazione

Incertezza o fase di stasi per la carriera, promozione insufficiente o
eccessiva, retribuzione bassa, insicurezza dell’impiego, scarso valore
sociale attribuito al lavoro

Evoluzione della carriera

Partecipazione ridotta al processo decisionale, mancanza di
controllo sul lavoro (partecipazione)

Autonomia decisionale/             
controllo

Isolamento fisico o sociale, rapporti limitati con i superiori, conflitto,
mancanza di supporto sociale

Rapporti interpersonali sul 
Lavoro

Richieste contrastanti tra casa e lavoroInterfaccia casa/lavoro

Caratteristiche stressanti del lavoro (Hacker, 1991)



La valutazione non riguarda i singoli ma GRUPPI OMOGENEI di lavoratori  

INDICAZIONI DELLA COMMISSIONE CONSULTIVA PERMANENTE  (18/11/2010)

GRUPPI OMOGENEI

INSEGNANTI
150 persone

AMMINISTRATIVI
18 persone

AUSILIARI 
30 persone

VALUTAZIONE RISCHIO

AZIONI 
CORRETTIVEG
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AZIONI 
CORRETTIVE

MONITORAGGIO

TECNICI
12 persone

COORDINATORI DI CLASSE
40 persone

AZIONI 
CORRETTIVE

GESTIONE

MONITORAGGIO



A- QUANDO NON EMERGONO ELEMENTI DI RISCHIO 
da stress  lavoro-correlato tali da richiedere il ricorso ad azioni correttive

il datore di lavoro sarà unicamente tenuto a darne conto nel Documento di 
Valutazione del Rischio (DVR) e a prevedere un piano di monitoraggio 

VALUTAZIONE PRELIMINARE
(rilevazione di indicatori oggettivi e verificabili)

ESITO NEGATIVO

RISULTATO RIPORTATO
nel DVR

PREVISIONE di
PIANO di MONITORAGGIO

LA VALUTAZIONE PRELIMINARE – INDIVIDUAZIONE DEL RISCHIO 



B- NEL CASO IN CUI SI RILEVINO ELEMENTI DI RISCHIO da stress

• misure organizzative sull’attività lavorativa (orario sostenibile, alternanza di 
mansioni nei limiti di legge e contratti…)

• misure tecniche (es. potenziamento degli automatismi tecnologici)
• misure procedurali (definizione di procedure di lavoro…)
• comunicazione
• formazione 

RISULTATO RIPORTATO
nel DVR

PREVISIONE di
PIANO di MONITORAGGIO

PIANIFICAZIONE 
ed ADOZIONE  di 

INTERVENTI CORRETTIVI
esempi

Interventi: organizzativi
tecnici
procedurali
comunicativi
formativi

Se INEFFICACISe EFFICACI

VALUTAZIONE
DELL’ EFFICACIA DEGLI 

INTERVENTI CORRETTIVI 

ESITO POSITIVO

VALUTAZIONE PRELIMINARE
(rilevazione di indicatori oggettivi e verificabili)

LA VALUTAZIONE PRELIMINARE – INDIVIDUAZIONE DEL RISCHIO 



C- NEL CASO IN CUI GLI INTERVENTI CORRETTIVI SI RIVELINO INEFFICACI

si procede, nei tempi che la stessa impresa definisce nella pianificazione 
degli interventi, alla fase di valutazione successiva

PIANIFICAZIONE 
ed ADOZIONE  di 

INTERVENTI CORRETTIVI
esempi

Interventi: organizzativi
tecnici
procedurali
comunicativi
formativi

Se INEFFICACI

VALUTAZIONE APPROFONDITA
(valutazione della percezione soggettiva)

VALUTAZIONE
DELL’ EFFICACIA DEGLI 

INTERVENTI CORRETTIVI 

ESITO POSITIVO

VALUTAZIONE PRELIMINARE
(rilevazione di indicatori oggettivi e verificabili)

LA VALUTAZIONE PRELIMINARE – VALUTAZIONE APPROFONDITA



La valutazione approfondita prevede la valutazione 
della percezione soggettiva dei lavoratori attraverso 

- QUESTIONARI 
- FOCUS GROUP 
- INTERVISTE SEMISTRUTTURATE 

sulle famiglie di 
fattori/indicatori di 

contesto e contenuto del 
lavoro

LA VALUTAZIONE APPROFONDITA

- Nelle aziende di maggiori dimensioni è possibile coinvolgere un campione 
rappresentativo di lavoratori. 

- Nelle imprese che occupano fino a 5 lavoratori,
il datore di lavoro può scegliere di utilizzare modalità di valutazione (es. 
riunioni) che garantiscano il coinvolgimento diretto dei lavoratori nella ricerca 
delle soluzioni e nella verifica della loro efficacia. 



METODO OPERATIVO 2023 

PROGRAMMA EXCEL

METODO OPERATIVO DI VALUTAZIONE E GESTIONE (VERSIONE 2023)

- Gruppo Regionale Stress lavoro correlato e Gruppo Regionale SiRVeSS

- 5 incontri specifici gestiti da personale SPISAL e organizzati dai referenti SiRVeSS
delle Provincie di Verona, Vicenza e Padova che hanno coinvolto circa 130 persone
(ottobre 2022 – maggio 2023)



PREMESSA

1. IL GRUPPO DI VALUTAZIONE

2. LA CHECK LIST

3. VALUTAZIONE PER GRUPPO OMOGENEO E INDIVIDUAZIONE DEL LIVELLO DI RISCHIO
3.1 RISULTATI INSEGNANTI
3.3 RISULTATI AUSILIARI
3.4 RISULTATI TECNICI
3.5 RISULTATI COORDINATORI

4.  PROGRAMMA EXCEL
4.1 Istruzioni
4.2 Intestazione
4.3 Inserimento dati
4.4 Griglia dati oggettivi
4.5 Le check di area
4.6 Risultati
4.7 - Risultati 2

5. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

6. IDENTIFICAZIONE LE AZIONI CORRETTIVE E DI MIGLIORAMENTO

I RISCHI DA STRESS LAVORO-CORRELATO NELLA SCUOLA
METODO OPERATIVO DI VALUTAZIONE E GESTIONE (VERSIONE 2023)



 i componenti del gruppo di valutazione del rischio
 gli indicatori (formulazione, punteggio e integrazione di nuovi)
 il peso del punteggio degli eventi sentinella, in linea con

il metodo INAIL
 l’inserimento di un ulteriore gruppo omogeneo, rappresentato dai

coordinatori di classe
 l’individuazione del rischio ogni gruppo omogeneo

PRINCIPALI MODIFICHE INTRODOTTE 
METODO OPERATIVO DI VALUTAZIONE E GESTIONE (VERSIONE 2023)

 Calcolo automatico eventi sentinella/dati oggettivi
 Possibilità di identificare il rischio anche in assenza di dati oggettivi



La valutazione dei rischi SL-C deve rappresentare una analisi della reale
organizzazione del lavoro e, come tale, è opportuno che coinvolga all’interno del
Gruppo di Valutazione (GV), i seguenti soggetti:

 il dirigente scolastico (DS) o il suo collaboratore 
 il direttore dei servizi generali e amministrativi (DSGA)
 il responsabile SPP e un addetto SPP, se il responsabile è esterno
 il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza temporaneamente sostituito da RSU 

se in fase di nomina
 il medico competente (se nominato)
 un lavoratore rappresentante per ogni gruppo omogeneo 
 il responsabile della Qualità (è opportuno coinvolgerlo se la scuola è certificata)

GRUPPO DI VALUTAZIONE 

Se l’istituzione scolastica è suddivisa in più sedi o plessi, si consideri l’opportunità
di avere all’interno del GV una rappresentanza di ogni sede (anche organizzando il GV
per sottogruppi, ognuno relativo ad un singolo plesso, come risulta evidente dagli esempi
riportati più sotto).





LA CHECK LIST

La check list è composta da schede che consentono di valutare eventi sentinella (dati oggettivi),
fattori di contesto lavorativo (B) e fattori di contenuto lavorativo (A+C).

Gli eventi sentinella (SCHEDA DATI OGGETTIVI) richiedono una compilazione numerica
che descrive la presenza nel tempo di alcune condizioni (infortuni, assenze, turnover..)

A. Ambiente di lavoro, di cui si indagano alcuni parametri che la letteratura individua come
possibili sorgenti di stress per i lavoratori (in particolare per gli insegnanti); sono presi in
esame i parametri microclimatici e alcuni fattori di tipo fisico (illuminazione, rumore, ecc.)

B. Contesto del lavoro, di cui si considerano indicatori riferiti all’organizzazione generale; gli
indicatori riguardano, in particolare, lo stile della leadership del DS, la trasparenza del modello
organizzativo e le modalità dei processi decisionali

C. Contenuto del lavoro, indagato per ciascuno dei cinque gruppi omogenei individuati:
C1 – insegnanti
C2 – amministrativi
C3 – ausiliari 
C4 – tecnici
C5 – coordinatori di classe 



PUNTEGGIO 
MASSIMO

NUMERO 
INDICATORI

SCHEDA

11611Griglia di raccolta dati oggettivi

308A – Ambiente di lavoro

338B – Contesto del lavoro

4210C1 – Insegnanti – Contenuto del lavoro

398C2 – Amministrativi – Contenuto del lavoro

337C3 – Ausiliari – Contenuto del lavoro

4010C4 – Tecnici – Contenuto del lavoro

429C5 – Coordinatori – Contenuto del lavoro

LA CHECK LIST



LA CHECK LIST – ANALISI DATI OGGETTIVI 

Gli eventi sentinella (SCHEDA DATI OGGETTIVI) richiedono una compilazione
numerica che descrive la presenza nel tempo di alcune condizioni (infortuni, assenze,
turnover..)

 un valore finale pari a 0, se essa è compresa tra 0 e 29;  
 un valore finale pari a 10, se essa è compresa tra 30 e 58;
 un valore finale pari a 20, se essa è compresa tra 59 e 116.

In assenza di dati oggettivi, va inserito il valore 10 (rischio medio) prevedendo,
come azione correttiva, la strutturazione di un sistema di raccolta dei dati oggettivi.



LA CHECK LIST – ANALISI DATI OGGETTIVI * ESEMPIO 

DESCRIZIONE DELL’INDICATORE

MODALITA’ DI CALCOLO DEL PUNTEGGIO ATTRIBUITO



LA CHECK LIST EXCEL 

L’inserimento dei valori previsti permette il calcolo automatico dei dati oggettivi

in assenza di dati oggettivi va utilizzato il foglio «risultati 2» che inserisce il valore 10 (rischio
medio) prevedendo, come azione correttiva, la strutturazione di un sistema di raccolta dei dati oggettivi.





LA CHECK LIST – A. AMBIENTE DI LAVORO 

DESCRIZIONE DELL’INDICATORE

ELEMENTI DA CONSIDERARE PER INDIVIDUARE IL PUNTEGGIO
CHE IL GRUPPO DI VALUTAZIONE INTENDE ATTRIBUIRE

Differenti posizioni, 
indicazioni di misure 
correttive….. 

INDICARE



LA CHECK LIST – B. CONTESTO LAVORATIVO 

B. Contesto del lavoro:

DESCRIZIONE DELL’INDICATORE

ELEMENTI DA CONSIDERARE PER INDIVIDUARE IL PUNTEGGIO
CHE IL GRUPPO DI VALUTAZIONE INTENDE ATTRIBUIRE

Differenti posizioni, 
indicazioni di misure 
correttive….. 



LA CHECK LIST – C 1. INSEGNANTI 

LA CHECK LIST – C 2. AMMINISTRATIVI 

LA CHECK LIST – C 3. AUSILIARI

LA CHECK LIST – C 4. TECNICI 

LA CHECK LIST – C 5. COORDINATORI 

LA CHECK LIST – C. AREA CONTENUTO DEL LAVORO 

SUDDIVISIONE GRUPPI OMOGENEI VALUTAZIONE SPECIFICA 

AZIONI 
CORRETTIVE

AZIONI 
CORRETTIVE

RISCHIO NON 
RILEVANTE

AZIONI 
CORRETTIVE

RISCHIO NON 
RILEVANTE



RISCHIO STRESS LAVORO CORRELATO - ESEMPIO  



IDENTIFICAZIONE LE AZIONI CORRETTIVE E DI MIGLIORAMENTO

Le criticità che possono emergere dalla lettura dei dati oggettivi e dalla compilazione degli
indicatori relativi ad ambiente di lavoro (A), contesto del lavoro (B) e contenuto del lavoro
(C1, C2, C3, C4, C5) devono favorire la discussione sulle possibili soluzioni da individuare
ed attuare.

Le misure di prevenzione devono essere individuate con la partecipazione degli RLS e/o dei
lavoratori, ai sensi dell’Accordo Quadro Europeo del 2004 e dell’art. 50 comma 1 del D. Lgs
81/08 e pianificate attraverso azioni concrete e verificabili nel tempo.

Nel caso in cui non sia possibile intervenire sull’indicatore specifico che risulta carente
perché intrinseco all’ambiente o per difficoltà di modifica dell’organizzazione, diventa
necessario indicarlo e agire su altre condizioni negative prioritariamente della stessa area, per
favorire un migliore bilanciamento della situazione di stress.



RISCHIO STRESS LAVORO CORRELATO MEDIO O ALTO 

Se si è adottato il punteggio MEDIO per assenza di dati oggettivi (totali o parziali)

la misura correttiva consiste sempre nello strutturare un sistema di raccolta dei dati
per calcolare il rischio



INTERVENTI CORRETTIVI 

Possibili interventi correttiviIndicatoreN
 Favorire i ricambi d’aria
 Climatizzare i locali
 Schermare le finestre
 Isolare termicamente le pareti
 Montare pellicole riflettenti sulle superfici vetrate
 Piantare piante all’esterno
 Utilizzare detergenti adeguati
 Provvedere ad una manutenzione corretta degli impianti

Il microclima (temperatura, umidità 
dell’aria e presenza di sostanze 
inquinanti) di tutti gli ambienti è 
adeguato?

1

 Potenziare l’illuminazione artificiale
 Schermare le lampade fastidiose
 Schermare le finestre esposte al sole
 Ricollocare i posti di lavoro fissi
 Modificare l’orientamento dei posti di lavoro

L’illuminazione (naturale e artificiale) 
è adeguata alle attività da svolgere?

2

 Montare pannelli fonoassorbenti
 Aggiungere tendaggi o altre superfici assorbenti (suppellettili)
 Utilizzare gli ambienti più riverberanti solo con un elevato numero di 

persone

C’è riverbero (rimbombo) nelle aule, 
negli altri ambienti in cui si fa lezione 
(palestra, laboratorio) o in mensa?

3

 Predisposizione di inventario delle attrezzature e strumenti di lavoro 
 Adozione di un registro per la prenotazione delle attrezzature comuni 
 Aggiornamento del software e manutenzione delle attrezzature

Sono presenti attrezzature/strumenti 
(pc, lim, fotocopiatrici, stampanti..) 
adeguati e sufficienti per lo 
svolgimento del proprio lavoro?

4

 Gestire oculatamente le pulizie
 Definire regole comportamentali e di civiltà (per conservare pulite ed 

in ordine le aule durante le attività)
 Gestire attentamente la raccolta differenziata

Le aule e gli altri ambienti sono puliti 
e in ordine?

5

Se sono stati discussi gli indicatori durante la compilazione delle check list, nelle note
potranno essere indicati interventi correttivi specifici

Sono presenti tabelle con possibili misure correttive corrispondenti a ogni indicatore




